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IL TEMPO IN ITALIA: il caldo fuori stagione dei giorni 
scorsi si è ormai concluso In quanto il convogliamento di 
aria africana e stato sostituito da un convogliamento di 
aria atlantica più temperata. La nostra penisola è inte
ressata da una debole perturbazione in fase di estinzione 
Eer cui il tempo resterà ancorato agli schemi della varia-

ilità. 

T E M P O PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e 
sulle isole il tempo sarà caratterizzato da formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuita a tratti accentuate, a 
tratti alternate a schiarita. Localmente aono possibili 
addensamenti nuvolosi associati a Qualche precipitazio
ne di breve durata. In diminuzione dalla temperature sia 
per quanto riguarda i valori minimi, aia per quanto riguar
da i valori massimi. 

VENTI : deboli o moderati provenienti dai quadranti occi
dentali. 

M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : ampie schiarite su Piemonte, Lombardia, Ligu

ria, Toscana, Lazio e Sardegna. Nuvolosità irregolarmen
te distribuita sulle altre regìorìf con addensamenti a ca
rattere temporaneo. , 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: il tempo in questi due giorni 
tende sempre più ad essere caratterizzato da correnti 
atlantiche moderatamente instabili in seno alle quali si 
potranno muovere veloci perturbazioni che attraverse
ranno la nostra penisola da ovest verso est. Di conse
guenza le condizioni meteorologiche conserveranno la 
caratteristica delta instabilità par cui saranno possibili 
addensamenti nuvolosi locali par nubi a sviluppo vertice-
te che potranno dar luogo a qualche fenomeno tempora
lesco. La temperatura si allineerà con ì valori normali 
dalla .stagione. 

Scuola sempre più nel caos 
Cobas: bloccheremo la maturità 
Gli insegnanti dei comitati 
inaspriscono la lotta 
Galloni annuncia un piano 
«per la chiusura regolare 
dell'anno scolastico» 

• i ROMA. Di fronte alla 
preoccupazione di centinaia 
di migliaia di famiglie il mini
stro detta Pubblica istruzione, 
Galloni, annuncia che -c'è un 
programma che consentirà la 
chiusura regolare dell'anno 
scolastico». Ma intanto i Co
bas degli insegnanti riuniti ieri 
mattina a Roma hanno messo 
in cantiere il blocco degli esa
mi dì maturità ed altre giorna
te di sciopero, mentre agita
zioni, con chiusura conse
guente delle scuole, vengono 

annunciate anche dai presidi 
che aderiscono a'I'Anp, il sin
dacato di categoria, per il pri
mo giugno. Insomma, alla vi
gilia di una settimana che si 
annuncia densa di appunta
menti importanti per trovare 
una via d'uscita ad una verten
za sindacale sempre più ingar
bugliata, la tensione piuttosto 
che sciogliersi si arroventa. 
Del resto, Cobas e Gilda sem
brano ora voler buttare sul ta
volo del confronto tutto il pe
so della loro capacità di mobi

litazione mostrata con la ma
nifestazione di sabato scorso 
(cui non ha partecipato, come 
invece voleva una fonte d'a
genzia, il Coordinamento dei 
genitori democratici). E ieri 
mattina i «comitati di base» 
hanno latto la voce grossa: 
blocco degli esami di qualifi
ca e di maturità, due giorni di 
sciopero in due settimane da 
attuarsi nella cosiddetta «gior
nata pesante», quella cioè in 
cui sì concentra il maggior nu
mero di ore di lezione. Anche 
per le elementari sono stati 
decisi scioperi a raffica: tre 
ore alla settimana da metà 
maggio lino alla fine dell'anno 
scolastico. Accanto a queste 
nuove iniziative di lotta è staio 
confermato il blocco degli 
scrutini, delle 210 ore extradi
dattiche, della scelta dei libri 
di testo e, per le elementari, 
della consegna delle schede. 

Anche il personale non do-
cende ha deciso di scendere 
in campo, due giornate di 
sciopero il 22 e il 29 maggio. 
Una nuova assemblea, convo
cata per i) 29 maggio, decide
rà sul prosieguo delle iniziati
ve. 

Sull'onda del successo di 
sabato, tra i Cobas ha dunque 
vinto la linea dura; quella che 
punta all'inasprimento delle 
lotte. Un problema in più per 
Galloni cui e stato inviato un 
messaggio molto chiaro: sen
za i comitati di base (tagliati 
fuori dal tavolo di trattativa 
perché non rispettano il codi
ce di autoregolamentazione) 
la vertenza scuola non si chiu
derà. Ma Galloni fa sapere, ri
portano le agenzie, che «la 
vertenza non impedirà che 
l'anno scolastico si concluda 
con una prassi di emergenza». 
È la minaccia di precettazione 

degli insegnanti o l'annuncio 
di altre misure straordinarie? 
Il clima è dunque tutt'altro 
che sereno anche se il mini
stro della Pubblica istruzione 
si dice «fiducioso» sulla possi
bilità di arrivare ad una solu
zione della vertenza in tempi 
brevi. Staremo a vedere: oggi 
Galloni incontra lo Snals, mar
tedì ì sindacati confederali, 
mercoledì i Cobas. Se c'è la 
possibilità di una qualche so
luzione sarà proprio da queste 
riunioni che dovranno venire 
le prime indicazioni. 

Ma intanto nella guerra del
la scuola si è aperto un nuovo 
fronte, quello dei presidi. 
L'Anp, l'associazione naziona
le presidi, ha deciso per il pri
mo giugno l'astensione dal
l'attività nelle scuole di ogni 
ordine e grado. Anch'essi vo
gliono partecipare al tavolo 
delle trattative chiedono au
menti di un milione al mese. 

Sud, per ora dal governo solo rinvìi 
• s ì ROMA. Non c'è stato bi
sogno di una colletta per 
comprare gli occhiali ai diret
tori dei giornali, come ironica
mente proposto da Benvenu
to. la manifestazione dei 
200mila in piazza San Giovan
ni a Roma ha avuto l'«onore< 
della prima pagina dei quoti
diani italiani come ben meri
tava un fatto come questo, di 
indubbia portata nazionale. 
Duecentomila persone che si 
sobbarcano disagi e fatiche 
per venire a manifestare da 
tutta Italia (si, anche dal Nord, 
ed In questo momento di cre
scenti tentazioni corporative e 
persino razziali non è cosa da 
poco) è un fatto che non po
teva essere ignorato da nessu
no. Tanto più se questo indub
bio successo non appare co
me una semplice «impennata 
d'orgoglio», ma il segno di 
una ripresa dell'iniziativa sin
dacale, Il tentativo di superare 
con una strategia di movimen
to le indubbie difficoltà che in 
questi mesi hanno appannato 
e reso difficile l'iniziativa di 
Cgll. Cisl, Uil. Un fatto signifi
cativo che i giornali non han
no fatto a menò di rilevare. 

Anche se non sono mancate 
note stonate. Ad esempio, «La 
Stampa» di Torino ha preferito 
titolare sui «ribelli» delta scuo
la che sfidano il governo, fa
cendo lievitare, unico quoti
diano, a lOOmila persone la 
pur imponente partecipazione 
al corteo dì Gilda e Cobas ed 
attribuendo a 150.000 perso
ne la presenza all'appunta
mento in piazza San Giovanni. 
Ed anche il «Messaggero», pur 
allineandosi agli altri quotidia
ni quanto alle cifre, ha tenuto 
a rimarcare soprattutto il ven
to di «rivolta» che investe la 
scuota. Ma tant'è, in certi casi 
anche gli occhiali di Benvenu
to servirebbero a ben poco. 

Nel corso dei loro comizi in 
piazza San Giovanni, Pizzina-
to, Marini e Benvenuto hanno 
rilevato come l'iniziativa sin
dacale proseguirà nelle pros
sime settimane con lotte arti
colate e con una costante 
pressione sul governo perché 
alle tante belle parole di De 
Mita seguano finalmente I (at
ti. Finora c'è stata soltanto 
una riunione governo-sinda
cati definita «interlocutoria», 
ma è chiaro che sin dalle 
prossime occasioni d'incon
tro ci sarà la necessità dì arri

vare ad una stretta. Anche 
perché, ha tenuto a precisare 
Pizzinato, «sarà dalle risposte 
che De Mita ci fornirà che 
esprimeremo un giudizio sui 
governo». Ma, intanto, alcune 
forze della maggioranza già 
cominciano ad esprimersi, an
che se le proposte restano an
cora generiche ed il tono 
quello di chi cade dalle nuvo
le. Parlando a Novara al con
gresso regionale piemontese 
del suo partito, il segretario 
del Pri, La Malfa, scopre che 
•Mezzogiorno e scuola sono 
due fra i più dolenti capitoli 
che il governo dovrà affronta
re». Sul come è più esplicito 
De Michelis che, dimentican
do il nulla di fatto negli anni 
del governo Craxi, afferma 
impudentemente che il Psi 
«non è certo impreparato ri
spetto ai problemi d'urgenza 
che sono stati posti da 
100.000 meridionali non solo 
al governo ma a tutto il pae
se». Ma perché prima non si è 
fatto nulla per II lavoro giova
nile? «Perché solo ora l'Italia 
ha dimostrato di possedere ri
sorse che prima non aveva», è 
la comoda risposta del vice

presidente del Consiglio. La 
ricetta di De Michelis per il ri
lancio del Sud è la fine delle 
sovvenzioni («non servono a 
far decollare un'economia»), 
la riproposta delle gabbie sa
lariali («flessibilità trasparente 
della politica dei salari»), po
chi grandi progetti («una deci
na al massimo») che interven
gano sulle ragioni strutturali 
che impediscono lo sviluppo 
come le telecomunicazioni e 
la formazione professionale. 
Con che soldi? «A partire dal 
15 settembre quando deve es
sere approvato il piano annua
le per il 198D e quello trienna
le proporremo un aumento 
del flusso finanziario diretto al 
Sud portandolo dagli attuali 
3.500 a 8-9.000 miliardi», pro
mette De Michelis. 

«Più che una promessa 
sembra una presa in giro - ri
batte Giacomo Schettini, re
sponsabile del Pei per il Mez
zogiorno - . C'è già una legge 
dello Stato che prevede stan
ziamenti annuali di 10.000 mi
liardi per il Meridione. Si vuo
le ora ridurli? SI tratta piutto
sto dì mantenere gli impegni. 
Assistiamo ad una continua 
serie di rinvii. Già è saltata la 
scadenza del 30 aprile quan

do ministeri, aziende pubbli
che ed enti avrebbero dovuto 
presentare i loro programmi 
di spesa ordinaria al Sud. Il 
piano annuale di intervento 
straordinario per l'88 doveva 
già essere in funzione e non è 
stato ancora deliberato.quello 
per l'S9 è slittato da maggio a 
settembre, si tenta di far fun
zionare l'agenzia come la vec
chia,Cassa per il mezzogior
no. È ora che di queste cose 
se ne cominci a discutere nel 
Parlamento anche perché il 
vero nodo dello sviluppo del 
Meridione non è nell'interven
to straordinario ma nell'inter
vento ordinario, nelle scelte 
complessive di politica eco
nomica del paese. Ed intanto 
perché non pensare a stru
menti nuovi per affrontare il 
dramma della disoccupazione 
al Sud? Perchè non prevedere 
per i giovani inoccupati da 
lunga data (12 mesi) e che 
non hanno rifiutato un posto, 
un salario minimo garantito 
legato ad un lavoro social
mente utile? Sarebbe una via 
per togliere, almeno parzial
mente, drammaticità ad un 
problema che diviene sempre 
più grave» 

Le dimissioni di LÌ Calzi 

La segreteria milanese 
del Pei: «Un gesto che 
merita apprezzamento» 

GIORGIO OLDRHW T " 

I V MILANO. Raggiunto l'al
tro giorno da una comunica* 
zione giudiziaria inviatagli dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Davigo che ha ri
preso l'inchiesta sul troncone 
milanese della vicenda Code* 
mi, Li Calzi ha presentato le 
sue dimissioni al sindaco Pao
lo Pillitteri prima ancora che 
la notizia fosse pubblica. Li 
Calzi ribadisce che i suoi rap
porti con De Mico sono stati 
di tipo professionale e riguar
dano un periodo di tempo nel 
quale non era assessore-

La segreteria della Federa
zione del Pei ha espresso su
bito apprezzamento per il ge
sto e stima a Lì Calzi. «Abbia
mo grande stima del compa
gno Li Calzi - dice Barbara 
Pollastrini - e siamo profon
damente convinti che dimo
strerà a tutti la sua completa 
estraneità alla vicenda Code-
mi. Ho apprezzato la sua scel
ta anche sul piano umano. Si è 
dimesso in un paese in cui 
nessuno Io fa anche quando è 
implicato in gravi vicende». 
Ma il gesto di Li Calzi ha an
che una importante valenza 
politica. «È una scelta - dice 
Barbara Pollastrini - che con
tribuisce a fare operare la 
giunta in totale tranquillità. 
Una nuova maggioranza, quel
la che si è formata qualche 
mese fa a Milano, che per i 
suoi programmi e le sue scelle 
può davvero contribuire a mi
gliorare le condizioni e le op
portunità di vita dei cittadini». 

Questa sera si riunisce il 
Consiglio comunale e proba

bilmente delle dimissioni di U 
Caizi si discuterà. Resta il fatto 
che a Milano sono aperte d i - . 
verse inchieste su vicende le
gate all'Amministrazione co
munale Solo una è arrivata in 
aula ed ha portato alla con
danna del costruttore Salvato
re Ligreati e dell'ex assessore 
democristiano all'Edilizia pri
vata Luigi Venegonì. «Penso ~ 
dice Barbara Pollastrini - che 
un elemento di chiarezza dì 
cui si avverte sempre di più il 
bisogno sarebbe costituito an
che dalla conclusione nei 
tempi più brevi possibili delle 
inchieste giudiziarie in corso. 
La giustizia certo deve colpire 
i disonesti, ma anche salva
guardare l'onorabilità degli 
onesti». 

Se queste inchieste pongo 
no un problema dì corretti 
rapporti tra amminislratorì e 
privati, «non credo tuttavia -
dice ancora Barbara Pollastri
ni - alla contrapposizione fra 
una politica corrotta ed uria 
società sana. La questione 
morale coinvolge anche parte 
della società e dei poteri eco- • 
nomici che in essa agiscono» i 
In questo contesto «il nostro 
partilo ha un ruolo decisivo 
per rinnovare la vita democra
tica delle istituzioni». 

C'è un problema di legisla
zione soprattutto per gli enti 
locali. «Sono parte importante 
della nostra battaglia per il rin
novamento delle istituzioni. I 
buoni amministratori, e noi ne 
abbiamo tanti, devono poter 
agire in un quadro di regole 
certe ed all'altezza dei proble
mi nuovi». 

L D NEL PCI 
Teisaramanto. Marcotodl 11 maggio alle ore 9,30 in Direzione riunione 

dei reaponsablH di Oganiiiaitona de) Comitali ragionali e delle Federa' 
zioni di: Roma, Milano, Torino. Ganova, Bologna, Firenze. Venezia. 
Napoli, Bari, Palermo, Catania. Partecipa M m i m o D'Alema della ae-

Convocazioni. Il Comitato direttivo dei deputati comunisti con i reaponsa-
btlì di Commissione è convocato per domani 10 maggio ade ore 17,30. 

• • • 
( deputati comunisti aono tenuti ad aaaere presenti SENZA ECCEZIONE alle 

aedute di mercoledì 11 e giovedì 12 maggio. 

• •• 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera potenti aama eccezione alto 

aedute di rnsrcotedl I l a giovedì 12 maggio. 

• •• 
Sottoscrittone. Il compagno Mario Assennato di Bari augura una pronta 

guarigione al segretario dal Pei, il compagno Alessandro Natta, e 
sottoscrive lOOmila lire per l'Unità. 

Sui controlli 
del lavoratore 
assente 
per infortunio 

• •Spettabi le redazione, ci 
troviamo di Ironie ad un atteg
giamento di alcune aziende a 
Partecipazione statale finaliz
zato a sottoporre il lavoratore 
infortunato (Inail) a visite fi
scali a domicilio durante le fa
sce orane (10-12 e 17-19) 
previste per i lavoratori in ma
lattia, utilizzando il servizio 
medico predisposto dalle Usi 
L'Usi dichiara che le visite fi
scali ai lavoratori infortunati 
sono legittime e quindi le ef
fettua su richiesta dell'Azien
da. L'Inai! dichiara che la 
competenza del controllo dei 
lavoratori infortunati è sua e 
quindi il lavoratore viene ri
chiamato e controllato dai 
medici Inail nei propri ambu
latori. perciò il controllo Usi è 
insignificante e superfluo. 

Le aziende dichiarano che 
questa facoltà di controllo da 
parte Usi sia dei lavoratori am
malati che infortunati è sanci
ta dalla legge 300, ed inoltre 
anche il Ceni del 1983 Energia 
Eni art. 49 stabilisce che il la
voratore infortunato deve ri
spettare la normativa dell'art. 
48 riguardante la malattia. 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmonaaehl. giudice, responsabile e coordinatore; Piergiovannl Alleva, avvocato Cdl dì Bologna, docente 
universitario: Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Mraht • Iacopo Malagugini. avvocati Cdl ài 
Milano; Saverio Nigro. avvocato Col di Roma; Emo Martino e Nino Rettone, avvocati Cd) di Torino 

Normativa 
autoferrotranvieri 
e sanzioni 
disciplinari 

In definitiva se un lavorato
re infortunato non viene tro
vato al proprio domicilio du
rante le fasce orarie l'azienda 
gli trattiene la parte salariale 
dì sua spettanza. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Fitcea di Livorno 

Bassa Val di Cecina 

// sistema delle fasce ora
rie di reperibilità e dei relativi 
controlli medici domiciliari, è 
stato introdotto dalla legge 
l i novembre 1983 n. 683 
(art. 5, comma IX e segg.J. La 
legge sì riferisce espressa
mente «ai controllo dello sta
lo di malattia dei lavoratori 
dipendenti per tale causa as
sentatisi dal lavoro» (comma 
X). Non e 'è dubbio, dunque. 
che, in linea generale, obbli
go di reperibilità, controlli e 
relative sanzioni non siano 
previsti per i lavoratori as
senti a causa di infortunio 
sul lavoro e malattia profes
sionale. 

Il problema è dunque 
esclusivamente quello di ve
dere se l'art. 49 del Ceni Ener

gia consenta nel caso concre
to ciò che è viceversa gene
ralmente escluso Infatti lo 
stesso richiamo all'art. 5 del
lo Statuto non è del tutto per
tinente, posto che il secondo 
comma della norma m que
stione demanda i controlli ai 
'servizi ispettivi degli istituti 
previdenziali competenti», e 
quindi nella fattispecie all'I
nai! (che infatti correttamen
te rivendica la propria com
petenza). 

A proposito dell'art. 49 cit. 
si osserva: 
1) la disposizione contrat
tuale è certamente di infelice 
formulazione, e pertanto an
drebbe modificata tenendo 
conto sia del quadro norma
tivo generale, sta della pale
se iniquità di un'eventuale 
interpretazione favorevole 
alte aziende; 
2) l'eccezionalità del sistema 
delle fasce di reperibilità, la 
pesantezza delle sanzioni 
previste ed il fatto slesso che 
il sistema dei controlli sia di 
legge, e non contrattuale, im
pongono un 'interpretazione 
restrittiva del richiamo ope

rato dall'art. 49; 
3) il fatto che l'art. 49, nel ri
chiamare l'art. 48, utilizzi il 
termine «istruzioni» può es
sere rivelatore di una volontà 
delle parti di estendere sol
tanto le formalità di comuni
cazione e certificazione dello 
stato di malattia, e non an
che il sistema delle fasce e 
dei controlli che la seconda 
parte dell'art. 48 regola rife
rendosi semplicemente al si
stema di legge. 

Pertanto si può concludere 
dicendo che, anche in assen
za di un intervento chiarifica
tore della contrattazione col
lettiva, l'interpretazione più 
ragionevole e più conforme 
ai principi costituzionali 
sembra essere quella secon
do cui il richiamo ali 'art. 48 è 
solo parziale, e si riferisce a 
termini e modalità di comuni
cazione dell'assenza per in
fortunio, mentre il sistema 
dei controlli rimane escluso 
del richiamo, e quindi è ope
rante nel solo ambito previ
sto dalla legge, 

ENZO MARTINO 

• • I l lettore Mauro Milesi di 
Roma, pensionato deil'A.Co. 
Tra.L, ci ha inviato una lette
ra, con riferimento alla nostra 
nota pubblicata nella rubrica 
del 22 febbraio 1988 («Nor
mativa per gli autoferrotran
vieri») e nella quale - tra l'al
tro - si affermava che per le 
infrazioni lievi (multa, sospen
sione) si pronuncia il Diretto
re dell'Azienda ed avverso la 
sua decisione non è previsto 
alcun rimedio giudiziario. 

Il sig. Milesi ci scrive dicen
do che la risposta è errata in 
quanto la sentenza n. 
1475/1968 della Corte di Cas
sazione «estende la compe
tenza del Consiglio di Discipli
na ad ogni tipo di sanzione 
disciplinare»: rispondiamo, 
per correttezza nei confronti 
dei nostri lettori ribadendo 
quanto scritto nella su richia
mata nota e precisando che le 
norme di legge vengono ca
ducate o da leggi successive o 
da sentenze della Corte Costi
tuzionale, con le quali si di
chiara la incostituzionalità 
della norma oggetto di esa
me. ma mai da sentenze della 
Magistratura ordinaria, anche 
se autorevoli come quelle del
la Suprema Corte di Cassazio
ne. S.N. 

Quali procedure 
per ottenere 
le detrazioni 
di imposta 

• a l Cara Unità, sono insegnante di 
scuola materna e ho più volte chiesto 
all'Intendenza di Finanza di Roma il 
rimborso Irpef per mancata applica
zione delle detrazioni spettanti per fi
gli a carico 

Preciso, inoltre, di non aver mai 
chiesto prima l'applicazione delle sud
dette detrazioni nella convinzione che 
le stesse spettassero solo al coniuge 
che ha i figli a carico. 

Infine, ritengo che il comportamen
to dell'Intendenza di Finanza di Roma 
sia espressione tipica dell'arroganza 
dello Stato nei confronti dei cittadini e 
chiedo se I! rimborso spetta e se è 

necessario rinnovare la domanda. 
ELVIRA P1COZZA 
Priverno (Latina) 

Al riguardo devesi, innanzitutto, 
precisare che le detrazioni di imposta 
spettano ad entrambi i coniugi anche 
se uno solo dei due percepisce gli 
assegni familiari. In secondo luogo le 
dette detrazioni sono un vero e pro
prio diriito di credito del cittadino nei 
confronti dello Stato che può essere 
fatto valere in ogni caso sempre nel 
termine di legge. 

Per tale termine, nel caso di specie 
della lettrice pubblico dipendente, si 
deve applicare quello più lungo di 
dieci anni ai sensi dell'art. 37Dp.r. 
n 600/73 In ogni caso per far valere 
questo diritto la lettrice deve seguire 
la procedura prevista in dello artico
lo di legge in riferimento anche all'al
tra norma contenuta nell'art. IBDpr. 
n. 636/72 sul contenzioso tributario 

La procedura è la seguente: 
a) Riproporre la domanda all'In

tendenza ai Finanza di Latina, se il 
domicilio fiscale della lettrice è Pri

verno, perché l'Intendenza di Finan
za competente è quella del capoluo
go di provincia nel cui territorio si 
trova il domicilio fiscale del contri
buente-

b) Se entro novanta giorni la sud
detta Intendenza non risponde, si for
ma il cosiddetto silenzio-rifiuto; cioè 
è come il predetto ufficio avesse ne
gato il provvedimento richiesto. Per
tanto, entro i sessanta giorni succes
sivi occorre fare ricorso alla Commis* 
sione tributaria di primo grado della 
stessa città di Latina. 

Nel ricorso occorre specificare le 
somme di cui si chiede il rimborso e 
chiedere la condanna dell'Intenden
za di Finanza al rimborso delle stes
se somme maggiorate degli interessi 
di legge 

E anche possibile che la stessa In
tendenza entro quei famosi novanta 
giorni provveda al rimborso, o che, 
comunque, risponda negativamente 
Nel primo caso si tratta di una solu
zione positiva ed auspicabile trattan
dosi di diritti dei cittadini contribuen
ti; ma l'esperienza della lettrice e 
quella degli 'addetti ai lavori» ci in

ducono ad un giustificato scettici
smo, anche perché bisogna convenire 
che la denunciata arroganza degli or
gani amministrativi dello Stato è as
sai diffusa purtroppo nel nostro Pae
se. 

Ci si potrebbe aspettare anche una 
risposta negativa, in tal caso il termi
ne di sessanta giorni per ricorrere al
la Commissione tributaria di 1 grado 
decorre dalla data di notifica del 
provvedimento di rigetto. 

Detto questo è facile concludere 
sulla indifendibilità della situazione 
attuale che vede i diritti del cittadino 
lesi, da una parte, dalla insufficienza 
(e anche arroganza) della pubblica 
amministrazione e dall'altro dalla 
farragtnosità delle leggi e delle proce
dure. 

Un 'ultima annotazione per la lettri
ce per dire che non è possibile rivol
gersi al Tribunale o altro organo della 
giustizia ordinaria perché te Commis
sioni tributarie sono le uniche compe
tenti in materia. 

aov MARIO PICCOLO 

Per le cure 
termali l'Inps 
triplica le 
convenzioni 
con i privati 

L'articolo 36 delta legge 
833 del 23 dicembre 1978, 
che prevedeva il trasferimen
to dei cinque stabilimenti ter-

. mali dell'lnps alle UuSsLI, non 
ha trovato, a tutt'oggi, appli
cazione. 

Alla carenza normativa si è 
rimedialo facendo, per anni, 
ricorso a decreti di proroga 
che permettevano la conti
nuazione della gestione Inps 
per conto del Ssn, finché l'e
manazione della legge 638 
dell'I 1 settembre, confer
mando questa prassi, attribui
va all'Inps la gestione degli 
stabilimenti citati, in attesa del 
passaggio previsto dalla legge 
di riforma sanitaria. I vari go
verni che si sono succeduti al
la guida del paese non hanno 
prodotto alcun provvedimen
to di riassetto del settore ter
male pubblico e privato. Esi
stono al riguardo due progetti 
dì legge, uno di maggioranza 
e uno di minoranza, che però 
non sono stati posti alla di
scussione del Parlamento. 

Questo stato di fatto deter
mina nei lavoratori dei cinque 
stabilimenti termali una note
vole preoccupazione alimen
tata dalla continua diminuzio
ne degli assistiti in cura. Infat
ti, dal 1985, unico anno in cui 
vi era stato un sintomo di re
cupero delle presenze, la si
tuazione dell'invìo degli assi
stiti è andata progressivamen
te peggiorando. 

L'Inps è intervenuta e con 
messaggio del 23 novembre 
1987 invitava le proprie sedi 
provinciali e regionali a garan
tire il «plenum» negli stabili* 
menti termali in gestione di* 
retta dai primi lumi del 1988. 

Nonostante questo impe
gno, l'affluenza nei primi cin
que turni dell'anno è ancora 
andata calando. Le cause, se
condo il giudizio dei lavorato
ri di queste strutture, sono da 
ricercarsi nel comportamento 
dell'amministrazione del
l'lnps che, dalla entrata in vi
gore della legge 833, ha tripli
cato le convenzioni con le 
strutture alberghiere private. 
Csi facendo i costi di gestione 
degli stabilimenti termali Inps, 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tlacl 

rapportati alle minori presen
ze, subivano un rialzo enor
me. I lavoratori dello stabili
mento di Salsomaggiore re
spingono tale tipo di strategia 
e lamentano lo scarso con
trollo da parte della direzione 
nazionale e regionale sull'atti
vità degli «uffici prestazioni» 
delle sedi Inps. Chiedono tra 
l'altro che cessi l'abitudine or
mai consolidata della contrat
tazione personale tra i diretti 
fruitori e gli uffici preposti al
l'invìo, per patteggiare il luo
go, l'albergo, il perìodo delle 
cure, indipendentemente dal
le qualità terapeutiche delle 
acque. 

Ennio BerselllnJ 
Salsomaggiore Terme 

(Parma) 

In che modo 
il «pro-rata» 
estero incide 
sulla pensione 
italiana 

Chi scrive è un ex emigrato 
di 86 anni, rientrato in Italia 
net 1973 dopo avere consu
mato all'estero la mia giovi
nezza. La sosta più lunga è 
stata quella in Belgio, come 
interprete in quelle maledette 
miniere di carbone fino al rag
giungimento della pensione. 
Dalla pensione che ricevo 
dall'Italia, con il nuovo anno, 
mi è stata detratta la somma di 
lire 44.560 mensili. 

Vittorio Ferrari 
Ortonovo (La Spezia) 

In ragione delle norme che 
regolano le convenzioni con i 
paesi esteri si ricava che es
sendo stato riliquidato, con 
decorrenza /• gennaio 1986, 
il pro-rata estero (portato a 
lire 410.333) la pensione 
Inps viene riportata al valore 
contributivo reale 

La riliquidazione del pro

rata estero comporterà la cor
responsione di arretrati che, 
per le leggi in vigore, andran
no in parte all'Inps e in parte 
all'interessato. 

Questa è la spiegazione 
del mutamento intervenuto 
nella misura della pensione 
Inps, il che - ovviamente -
non può cancellare le giuste 
critiche alle mortificazioni 
cui sono stati e sono sottopo
sti gli emigrati ed ex emigrati. 

Come mai non 
ti sei accorto 
della forsennata 
reazione della 
Confindustria? 

Vorrei dire la mia opinione 
a proposito di questi aumenti 
delle pensioni. Premetto che 
non sono un pensionato al mi* 
nimo. 

Quando ho sentito la noti
zia dell'aumento delle pensio
ni minime sono rimasto soddi
sfatto e mi sono sentito orgo
glioso per la piccola conqui
sta che il Pei è riuscito ad otte
nere. Non posso dire altret
tanto delle pensioni più alte: 
comprendo che ì titolari di 
queste pensioni avranno pa
gato contributi più alti e in ba
se allo stipendio percepito. Se 
un bracciante, un edile o un 
qualsiasi altro operaio che og
gi prende la pensione al mini
mo avesse dovuto pagare 
quanto hanno pagato quelli 
con le pensioni alte, quanti 
anni di lavoro ci sarebbero vo
luti? 

Per me e per tanti altri, Il 
tetto di 30 milioni l'anno era 
già troppo alto, ora se ne ag
giungono altri 6. Quindi fa
cendo un confronto tra questi 
due aumenti, si può dire (co* 
me minimo) che è una vergo
gna. E allora come mai I) Pei, 
che dice di essere II partito 

che cerca di tutelare i più di
seredati, si sente orgoglioso di 
questa vergognosa conquista? 

Luigi Baldini 
Villamagna (Chleti) 

// Pei è contro ogni tipo di 
sperequazione; è per un rior
dino previdenziale pensioni
stico con comporti il rafforza
mento del sistema previden
ziale pubblico. Le sperequa
zioni sono notevoli e riguar
dano sia i bassi livelli delle 
pensioni sia quelli medio-al
ti, compresi i tetti. 

Ogni provvedimento che si 
muove contro ingiustificabili 
differenziazioni trova nel Pei 
un valido assertore. Ciò, ov
viamente, nel quadro della 
realtà di oggi. Si tratta di un 
problema estremamente 
complesso perché ogni tipo 
di sperequazione urta contro 
la politica di *lor signori», la 
politica del •'dividi e impera», 
i quali anche in questa occa
sione non hanno certamente 
perso tempo. 

Hai segnato la istoria* ne 
gli ultimi tempi riguardante 
le pensioni. E possibile che 
non ti ha stupito la forsenna
ta reazione espressa dai 
massimi esponenti della 
Confindustria contro la noi* 
ma che regola diversamente 
il tetto pensionistico? La loro 
politica è volta a contenere la 
portata della contribuzione 
sino ai limiti del «tetto» e non 
sull'intera retribuzione, ten
dendo contemporaneamente 
a eventuali «concessioni» per 
l'istituzione di una miriade di 
trattamenti integrativi azien
dali regolamentati con siste
mi in atto nelle «assicurazio
ni private* (in grande parte 
gestite dagli industriali stes
si) e per questa via indebolì-
re ulteriomìente il sistema 
previdenziale pubblico. 

La nuovo regolamentazio
ne del «tetto» indebolisce fa 
linea del grande padronato e 
dei signori delle speculazioni 
assicurative, 

Va considerato, inoltre, 
che la adesione del Pei a que
sta nuova norma ha permes' 
so anche l'approvazione da 
parte di altri gruppi parla
mentari delle nuove proposte 
per una diversa regolamenta
zione del congegno per la di
namica salariale. 

7ì assicuriamo la continui
tà dell'impegno volto a misu* 
re di riforma, di riordino e pe~ 
requazione previdenziale. 

6 l'Unità 
Lunedi 
9 maggio 1988 
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